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Superati mille problemi 
si è aperto a Villa Giulia 

il festival dell'Unità 
Il contributo del compagni alla soluzione 
degli inconvenienti - Incontri e spettacoli 

a nostra redazione 
O — La c i t tà è 

senza ? , anche 
il festival dell 'Unità di que-
s ta c i t tà è o ad an-

e pe  qualche con-
, dovuto a «cau-

se indipendenti dalla no-
a volontà ». ma -

t i , bensì, t u t te dal la « lo-
o » volontà. 
L'ENEL fino al l 'ul t imo 

momento a della inali-
e ì della fe-

s ta e dell 'Unità 
di , a Vill a Giulia. 
ha o la « conces-
sione » del voltaggio neces-

o pe e tut ti 
t angoli degli s tands. 

Qualche difficolt à anche 
pe e che la muni-
cipalizzata della nettezza 

a mandi qualcuno, 
ogni , a spazza - via 
1 . 

E', dunque, tu t to o 
a a dei 

compagni, questo festival. 
Nella e e del -
co di via Lincoln già alla 

1 Pieno successo 
dello sciopero 
dei netturbin i 
di a 

A — Uno sciope-
o dei , il o 

o sindacale di catego-
a nella a di Lampedu-

sa, ha ottenuto pieno succes-
so. n à le e dei 

i non o o 
, la a a 

volta all'ottenimento di indu-
menti di o mai passati 

e locale, 
di spogliatoi i di doc-
ce, e di mezzi adeguati pe

e alla pulizia del-
l'isola. 

o di solo 11 ope-
i già e ai bisogni 

e il o . 
diventa assolutamente insuf-
ficiente in estate, quando mi-
gliaia di i invadono 
Lampedusa e, seppu compen-
sati dagli splenditi paesag-
gi e dal e pulitissimo 

o di e an-
che la cittadina in una si-
tuazione igienica soddisfa-
cente. 

e una situazione non 
difficil e da , solo che 
gli i si -

o conto che una maggio-
e attenzione a ai -

blemi del , e 
e a di benes-

e nel o dell'isola. 
i o 24 e di , al 
quale hanno o com-
patti tutti i i lam-
pedusani, e 
ha o alla -
zione degli indumenti di la-

. e ha, con una a 
della Giunta, o di 

e immediata esecuzione ad 
un piano di sviluppo dei mez-
zi di o ed -
namento dei locali-spogliatoi. 

a. b. 

a e s'è co-
minciato a e di uno 
degli e di 

e sottoposti al di-
bat t i to della manifestazio-
ne della s tampa comuni-
s ta: « l 'o t to luglio» a -

. 
Oggi l « i » di 

quella . o La 
. o Colaianni. 

Giovanni Fantaci, o 
, o . Gu-

stavo Genovese. o 
, o in 

pubblico, o a del-
le , sul signifi-
cato, a at tuale, di 
quella . 

, spettacoli e 
i si o 

quasi tutti o la splen-
dida e ant ica villa, . 
la a del 5 luglio, pe  il 

l di a e e -
. quando 11 festival si 

à al e stadio 
comunale della . 

Nel o è a la « Cit-
tadella » con tut ti gli s tand. 
lo « Spazio donna ». quel-
lo dei giovani, quello del-

. i punti-musi-
ca, lo s tand . 
lo spazio-bambini, dove i 
più piccoli ospiti del fe-
stival hanno a o dispo-
sizione le « invenzioni » del 

o e gli spet-
tacol i' del . 

l o degli spet-
tacoli di o 
vede a i suol appunta-
menti più i 

u e i di lu 
u levanti ». uno spet-

tacolo del i etesto, 
o da una novella del 
. a da o 

Calvino, i i jazz di 
. , Gola. 

l'8 luglio. 
l a è denso di 

occasioni significative di 
dibatt i to, e a quelol sul-
la a e dell'8 
luglio '60. una discussio-
ne pubblica, lunedi, su 
«f e e violenza ». con 

o della deputa-
ta comunista Angela -

. a di una -
posta di legge pe  la -

e della violenza 
sessuale. 

Ci à una discussione 
con i e i -
ciali dei s indacati sul -
getto speciale pe a 

, . 1' 
, giovedì, sul -

namen to del o -
co con gli esponenti del 
comitato di i nomi-
nati dal Consiglio comu-
nale — Samonà. e . 

i , i — il di-
bat t i to sulla a do-
po il 3 giugno», con l'in-

o di Luigi -
, che sì è svolto saba-

to. e la discussione con Fa-
bio , e di 
* a » su *  giova-
ni del , il 7 luglio. 

Radi o Cagliar i (e l'inter o settor e RAI-TV) mot i reggon o la concorrenz a dell e emittent i privat e 
- - -  — -_ — ^ — — - — „ l l . . . i l i 

e mini antenne minacciano 
la «prima voce libera » 

Nell'isola l'ascolto è calato del 40 per cento  Quando « Radio Sardegna » trasmetteva da una casermetta  Coperte militari 
per l'isolamento acustico  Il tenente-cronista Jader Jacobelli e il sax del fante Fred Buscaglione  Un'esperienza valida 

; Dalla nostr a redazion e 
 —* La o pub-

blica a è in . Quella 
che a stata la a voce 

a , a a 
della , e nel 

o e nel d veniva -
ganizzata la , e la 

a veniva a da-
gli alleati senza colpo , 
vive i suoi i . 
Ce ne siamo i in que-
sta ultima lunghissima cam-
pagna . 

e sono andati a e i 
500 600 mila i che ogni 

o seguivano i -
mi di o ? n mol-
ti sono i o le -
dio e TV . Ne o 

- più di cento, e in 
tutta l'isola. 

1 o successo è stato no-
tevole. tanto da e via 
alla  — che in a 
manda in onda i e -

i quasi a tutte le e 
— i . Se-
condo una e indagine 
effettuata dalla commissione 

e del Consiglio -
gionale, si calcola che l'indi-
ce di ascolto della  sia 
calato, da quando hanno co-
minciato ad e le o 

, del 30-40% in -
gna e a del 600/o nel-
la sola città di . 

La stessa caduta in -
tuale si a nei due -

i televisivi pubblici: i 
, pe  esempio, -

o le commedie in dia-
letto. i i sulla a 
cittadina, le indagini di co-

stume i films che vengono 
i in e quantità 

(talvolta di ottima a 
e inediti, come il sovietico 
« Anna a » o da 

i con a Tatia-
na Samollova, o 
da « La voce a », che 
non disdegna e we-

n classici e sofisticate 
commedie . 

« Nonostante i mezzi tecni-
ci e i assai più con-
sistenti — si legge nella -
lazione della commissione in-

e del consiglio -
gionale — l'attuale a 
della V in a non 
è assolutamente in o di 

e la a di 
emittenti e ». 

o i non è più -
dio , e non è più so-

In Basilicat a oltr e 60 emittent i 

Una proposta per  uscire 
dalla gabbia della 

disco music «con dedica» 
l corrispondente 

A — La a del 
o giovanile ha un suo 

punto di a nelle o lo-
cali. Tanta musica di tutti 
i i — e 
disco-music —, qualche -
dio e scimmiottato, 
dediche e «dibattiti insie-
me », sono gli i 

. 
 in , nono-

stante il o del feno-
meno a livello nazionale, 
queste emittenti continua-
no a e come funghi. 

 ogni o che spegne 
il , ce ne so-
no almeno due che occupa-
no la . o
totale una sessantina (8 
nella città di a e 4 
in quella di ) dal 
nomi più : «Activi-
ty », « Ned Sound », e an-
che i ai -
ti nazionali a o in». 

Quelle che si o 
ai movimento , 

, all'associazionismo 
o o al i del-

la , o di un 
complesso di identità. 

o le stesse co-
se delle e , quelle 
« omologate », del « -
so ». Solo nel linguaggio, 
qualche «compagno» che 
sfugge ogni tanto, alcuni 

i musicali impe-
gnati e i letti da 

e a o , le 
distinguono dalle . 

a è possibile e 
nel e della emittenza 

a pe e 
la «qualità» del ? 

a questo o è 
o il comitato -

ciale l di a 
pe e anche in -
silicata la a della 
costituzione di una lega pe
l'emittenza e -
ne . 

Nonostante un invito — 
con iì o della le-
ga e una e -
ne — a e ad una 

e di , o a 
tutte le , alcuni incon-

i della commissione che 
 si occupa di que-

sti , le cose ncn 
sono andate bene. i so-
no , in maggio-

a i i già 
vicini . é gli 

- hen sono venuti? Qua-
li possibilità ha la a di 

'
Luigi , l di 

, non è -
to. « Abbiamo a mol-
to da e pe  fa  co-

e la a , 
ma non ci o qui. 

o non vogliamo 
e un modello già defi-

nito — ci dice e — 
piuttosto o e 
uno stimolo di . 

L'idea l di -
za e dalle -
che dell'emittenza locale in 

a e dalle esigenze 
e e da-

gli i e dai giovani 
che ci . n -
cata si a pe  la mag-
gio e di piccole stazio-
ni i nate con o 

o indispensabile pe
e e con il -

cio di pochi. Quelle a ca-

e più o meno azien-
dale < si contacio sulle dita 
di una mano. o in più 
pe e un taglio non so-
lo associazionistico alla le-
ga, ma anche di o -

e di . 
La a e più a 

difficoltà che le o luca-
ne o a in-
fatti i canali di -
ne; se ncn si vuol e 
in i  dai 

. 
La lega, secondo il -

getto , e 
una agenzia di -
ne, una agenzia pubblicita-

a pe e la -
vivenza economica a 
delle piccole , una 
agenzia legale pe  i -
ti ccn la E 

«Ciò che ci spinge a la-
e in questo e — 

sostiene e l — 
è la convinzione che nel-
l'emittenza si , sia 

e con elementi -
, una esigenza di ag-

e e di -
zione e e politica ai 

i di , di 
e e di a 

che ncn ha o una -
sposta adeguata nelle -

e i dell'asso-
ciazionismo ». 

La lega della a 
pe  l'emittenza e -
zione a ha già in-

o una decina di ade-
sioni. Non seno molte, ma 
sono senza dubbio una buo-
na fase di avvio. 

Arturo Giglio 

Approvat a dal consigli o di amministrazion e FS la modific a del tracciat o 

Una «variant e di 30 minut i tra Roma e Campobass o 
 chilometri passano da 275 a 247 - Una diminuzione dei costi di gestione pari a 100 milioni annui 
a spesa complessiva per  la trasformazione è di 42 miliard i - Verrà evitata F« ansa » di Vairano 

Dal nostr o corrispondent e 
O —  gli in-

i i destina-
ti a e il sistema -

o nazionale, è stato ap-
, sotto la e del-

le lotte dei i delle 
, dal o com-

petente la e della -
da a che da o va 
a a o S. Vitto-

. Questo à un più 
agevole collegamento a il 
capoluogo molisano e la ca-
pitale. e a e an-
che il o i -
Cassino-Napoli. Con la va-

e la distanza Campobas-
a à a dai 275 

attuali a 247 i con 
una diminuzione dei tempi di 

a i a 30 minu-
ti . e i tempi di -

a si e una dimi-
nuzione dei costi di gestione 

i a a 100 milioni an-
nui pe  quanto e il 
collegamento Campobasso-

a e di 170 milioni pe  il 
collegamento -
Napoli pe  il o . 

La spesa complessiva -
sta pe  questa e è 

i a 42 . i di 
lessi o messi in can-

e o il e di due 
anni e o  dal 
capitolo di spesa n. 516 del-

o del "79 del bilancio 
dello Stato. o 7 anni co-
munque tutti i i -
no e completati, ma l'en-

a in funzione della va-
e è a in un o 

'di tempo e ai -
ni di completamento di tutta 

. 

Viene in questo modo e -
zialmente a  un -
blema su cui i i del-
le e più volte nel -
so degli ultimi anni o 
scesi in lotta. o -
zialmente é la e 

a o non 
e totalmente il -

ma dei collegamenti del -
l'se con le e i li-

. , e 

non è da e la -
duzione dei tempi di -

a che si à con questa 
, ma e il -

blema del collegamento del 
capoluogo molisano con le 

e e o con il 
e . 

Non è pensabile che chi vo-
glia e Foggia at-

o le linee delle -
vie dello Stato vi debba im-

e 4 . e con 
una qualsiasi macchina ci si 
impiega . Come non è 
pensaoile che pe -

e i da Campobas-
so ci si impieghi, e pe

a a a 3 . 
Ecco dunque che  il 

a di una linea -
a nuova che colleghi il 
e con le e e an-

che di alcune modifiche al 
o sulla a che da 

Campobasso a a . 
 la a soluzione che

a il collegamento del 
e con le , esiste 

da tempo un o -
tato dalle e dello Sta-
to al , ma a 
che nessuno se ne sia . 

l o e un col-
legamento a il capoluogo 
molisano e i e la conti-
nuazione della linea fino a 

a che complessivamente 
e di a due e 

i tempi di a da 
i alla capitale con eno

me beneficio pe  i i del 
. Anche pe  la -

da a che da Campo-
basso a a i è pos-
sibile e con poca spe-
sa a delle i nei -
si di . Se si conside-
a poi la possibilità di eli-

e alcune e -
medie , si -
be e di e a il 
tempo di . Natu-

e con i tempi che -
o non si pensa solo al 

a della e dei 
i che o è mol-

to , ma anche al-
la questione -
namento delle e che di-

venta e più difficile. 
a o i tempi di 

, si e anche 
il consumo di e con 

e giovamento pe  la 
economia nazionale. Solo -

o la a di un 
t o della e 
delle e i si può 

e che le popolazioni 
abbandonino il mezzo -
to e il o su gomme 

che in questi anni si è svi-
luppato , -
tutto é la e ha 

o fio  di milioni sen-
za o  in cam-
bio un o adeguato. -

i ani a dei -
i sono i nel-

la politica che la e 
e ha o avanti in 

questi' anni, che non ha sa-
puto e e 

a questione. 
a ò che il movi-

mento sindacale in quest'ul-
timo anno abbia o 
il o o sulla que-
stione e sta o alla 

e un o comples-
sivo o di o 

a o su 
gomma. 

g. m. 

Una letter a di giovani siciliani a Pertin i 

«Non si deve andare' 
in galera per  il lavoro» 

o questa let-
a al !dente della 

a dei giovani 
della a «t La cit-
tà a » della a 
di . Lo spunto vie-
ne o o di 
due compagni di i 
che chiedevano . 
Sebbene i giovani siano 

a stati i voglia-
mo che o stesso appello 
sia e sulle e 
pagine o pe  l'im-

a dei temi solle-
vati. 

Caro compagno
siamo un gruppo di giovani 
siciliani della provincia di 

 appartenenti alla coo-
perativa agricola  città 
futura*  /ormatasi nell'entu-
siasmo della legge n. 285. Ave-
vamo sperato in qualcosa di 
buono nella concessione di 
terre abbandonate, nulla.
aeroporto, prima dato in con-
cessione a speculatori priva-
ti, oggi dato alla NATO per 
Vinstallazione di impianti mi-

litari  dopo esaere slata cac-
citaria da

Siamo rimasti sema terra. 
e senza speranza, in questo 
sud dote tutto è miseria. Al-
cuni di noi sono fuggiti al 
nord altri  si danno da fare, 
altri  ancora vivono per mo-
rire.  la cooperativa è ri-
masta. quella cooperativa che 
con passione, pensando a 
Gramsci, tuo compagno di 
carcere, e guardando al futuro 
abbiamo denominato «
città futura ».  rimasta non 
per noi o meglio per tutti noi, 
ma forse per gli altri  ragaz-
zi e ragazze che vorranno, in-
sieme a noi condurre la lot-
ta per .il lavoro e per il
zogiorno.  non è questo il 
motivo di questa lettera per-
ché sull'Unità del giorno 2S4-
1979 leggiamo che due giova-
ni compagni sono stati arre-
stati mentre chiedono giusti-
zia e lavoro a  (Saler-
no). Anche tu sei stato inca-
tenato per la giustizia nel no-
stro  ma allora vi era 
il  duce ed il  re. 

Adesso vi è la

ed un presidente stimato ed 
amato dal popolo. Noi non ti 
chiediamo come sia possibi-
le che due giovani finiscano 
m galera; saremmo degli in-
genui se sopravvalutassimo i 
tuoi poteri e sottovalutassi-
mo i nostri e nello stesso tem-
po dessimo prora di non co-
noscere lo scontro sociale in 
atto nel  e non com-
prendessimo la natura clas-
sista di questa società. 

Noi ti scriviamo per chie-
derti di scendere di più nel-
le lotte che conducono i gio-
vani, i lavoratori, gli emar-
ginati perché ti renda più 
protagonista in questa società, 

Noi ti scriviamo perché tu 
sia quello che sei stato e non 
quello che vorrebbero tu fos-
si. Noi ti scriviamo perché 
Claudia ed Alfonso vengane 
immediatamente liberati
tua presenza fra di noi svi-
lupperà la memoria storica 
delle nuove generazioni. Non 
si può e non si deve essere 
spettatori. 

a a 
« La città a » 

la, come la a emittente 
a a di tanti 

anni fa. 

 prima stazione radio li-
bera  post-fascista 
nacque proprio in Sardegna 
nei giorni che seguirono V8 
settembre 1943. Nella estate 
di quell'anno il comando ge-
nerale dell'esercito italiano 
nell'isola aveva la sua sede 
tra Bortigali e  Qui 
funzionava una apparecchia-
tura di ricezione e trasmissio-
ne a fini  militari  che fu tra-
sformata. dopo l'armistizio, 
da un gruppo di giovani uffi-
ciali e sottufficiali di quel co-
mando. 

 il  10 e il  12 settembre 
le truppe tedesche acquartie-
rate nell'isola, previo accordo 
con i generali Basso e Casta-
gna, comandanti il  nostro eser-
cito, si misero ordinatamente 
in fuga.  una lun-
ga colonna che attraverso V 
isola, raggiunse i poli setten-
trionali, per trasferirsi in Cor-
sica. 

 in quei giorni il  col-
lasso del regime fascista, V 
abbandono, la formazione del-
la  si crea-
va il  regno del sud, il  centro 
radio dì Bortigali si trasfor-
mò in emittente « ciuile ». Nel-
l'ottobre sbarcarono nell'iso-
la i primi contingenti anglo-
americani.  comando italia-
no si trasferì a Cagliari, sua 
sede naturale. 

 nel capoluogo sar-
do l'emittente radio venne si-
stemata nelle casermette di 

 Tutti i militari 
che avessero qualche capa-
cità specifica, uomini di let-

1 tere, giornalisti, musicisti, ne 
 gli animatori.

re cronista dei primi giorna-
li  radio fu. tra gli altri, Jader 
Jacobelli, allora ufficiale di 
complemento, ora moderatore 
delle tribune televisive. 

 militare  Buscaglio-
ne mandò in onda per la pri-
ma volta le note del suo sax 
e la voce roca, che lo rese 
beniamino degli italiani ne-
gli anni '60, da una di quel-
le casermette nella quale V 
isolamento sonoro era stato ot-
tenuto attraverso l'inchiodatu-
ra di diverse coperte militari 
alle pareti. 

Un processo 
di crescita 
 H 1944 e '45 avvenne un 

processo di crescita dei vari 
servizi della stazione: era pic-
colissima con personale estre-
mamente ridotto, ma riusciva 
a mandare in onda diversi 
giornali-radio al giorno, infor-
mati e precisi. Un gruppo di 
marinai-, provenienti per lo 
più dalla base di S.  ave-
va costruito un punto di ascol-
to radio in grado di ricevere 
le maggiori agenzie di infor-
mazione del mondo. 

Si passò alle 12 ore di pro-
grammazione nel giro di po-
chi mesi. Cominciarono ad es-
sere impiegati militari  isola-
ni:  Guido  che diven-
ne capo del giornale radio; Gi-
rau e Anc'ts che curarono le 
prime riduzioni radiofoniche 
di famosi drammi e comme-
die del teatro americano ne-
gli anni Trenta e Quaranta 
fino ad allora completamente 
o quasi sconosciuti nel no-
stro paese a causa dell'ostra-
cismo fascista. 

Gli autori per quelle rap-
presentazioni provenivano dal-
le filodrammatiche di provin-
cia. ma lavoravano con pas-
sione esemplare.  perfino 
creata una compagnia stabile 
d'arte drammatica.  mae-
stro  autore di musi-
che da film ed apprezzato 
musicista mise su un'orche-
stra che accompagnava il  ca-
gliaritano Gianni Sulis. dalla 
voce melodica e pastosa, tipi-
ca di certo canto italiano e la 
tempiere  Stella, che. 
malgrado il nome, fu e sfar» 
di poca durata. 
-Nel '45 gli ufficiali  inizia-
tori prendevano la strada del-
le regioni di provenienza, man 
mano che oneste venivano li-
berate  personale renne re;n-
tearaln con collaboratori iso-
lani.  auel periodo si andò 
aranti tino al 25 aprile fra 
tonte d'iris*  e rmchì abili ci-
rili.  un po' alla ventina, con 
ferito garibaWno. senza sol-
dì e con mezzi tecnici scarsi 
ed elementari. 

 la  l'isola 
si trasforma: rientrarono i 
capi storici dell'opposizione 
al fascismo, primo fra tutti, 
ed accolto dal giubilo popo-
lare,  Si comin-
ciò a discutere del futuro, a 
fare i programmi  e 
la Sardegna da creare nel 
clima ancora fervido di in-

 dell'azione democratica 
unitaria. 

€  Sardegna » ormai 
cosi si chiamava l'emittente, 
si spostò ai locali di una vec-
chia palestra, in viale Bona-
ria, dove continuerà a vive-
re, seppure profondamente 
mutata, fino ad oggi. 

 e fuori la giovane 
stazione radio si aprì il  di-
battito sulle prospettive da 
perseguire: apparve fonda-
mentale l'esigenza di fare di 

, questo strumento una espres-
sione della Sardegna come 
entità autonoma, che si dedi-
casse non solo all'informazio-
ne e allo svago, ma anche e 
soprattutto alla formazione di 
una coscienza democratica ed 
autonomista. 

A  intanto c'aera il  pri-
mo ministero  Gasperi con 
i comunisti ed i socialisti: 
dei parliti  della
mancavano solo gli « azioni-
sti ». Sulle ceneri
nasceva la  nuovo or-
ganismo puntò subito a rioc-
cupare l'intero territorio na-
zionale, manifestando una vo-
lontà accentatrice e monopo-
lizzatrice che sarà la sua ca-
ratteristica fino ai Bernabei 
e ai

Quella  di scontrò su-
bito. e violentemente, con le 
tante emttenti regionali, che 
avevano, in quegli anni di 
confusione, di difficoltà, ma 
anche di entusiasmo, conqui-
stato una notevole sfera di 
autonomia. 

l consiglio 
di gestione 

A  Sardegna si for-
mò il  consiglio di gestione, 
secondo organismo dì questo 
genere sorto nell'isola (il  pri-
mo era stato quello dei mi-
natori del Sulcis), che accet-
tò la battaglia contro il  cen-
tro romano. Tra i più attivi 
di quel momento, l giovani 
giornalisti sardi Umberto 
Cardia e
stris, comunista il  primo, 
cattolico di sinistra il  se-
condo. 

 inviò un direttore-
commissario-controllore, adi-
bito allo smantellamento: era 
Amerigo Gomez. fiorentino, 
che invece aderì ben presto 
alla linea del consìglio di ge-
stione. sostenuto dai parliti 
che - si erano riorganizzati 
nell'isola: i comunisti, i sar-
disti, i socialisti, e alcuni 
gruppi di cattolici, 

 neanche il  parere del 
nuovo direttore, né quello 
dell'ingegnere sardista sassa-
rese Simon  né quello 
del dirigente comunista Velio 
Spano, né di tanti altri  diri-
genti autonomisti sardi, ser-
virono a modificare la situa-
zione. 

Venne abolito per primo il 
giornale  autonomo, poi 
la compagnia stabile, le tra-
smissioni musicali e così vìa, 
fino al nome stesso della sta-
zione,  Sardegna, che 
evidentemente pareva troppo 
ambizioso e generale ai nuo-
vi padroni dell'informazione. 
Alla fine del 46 allontanato 
il  direttore che aveva soste-
nuto le ragioni degli autono-
misti, i programmi furono ri-
dotti a poche decine di mi-
nuti al giorno. 

A poco a poco il  patrimonio 
umano che aveva permesso 
la vita della prima stazione 
libera  venne disper-
so: alcuni di loro che furono 
a  Sardegna in quegli 
anni oggi lavorano con inca-
richi  anche di rilievo alla
e per essi in qualche misura 
sì è trattato di una fortuna, 
altri  sono scomparsi e dimen-
ticati. 

«  pur sempre — ci 
dicera il  compagno Umberto 
Cardia mentre rievocava per 
noi i fatti di quegli anni 
tumultuosi, anche per recu-
perare la nostra gioventù ad 
una tmemoria storica* sco-
nosciuta — il senso di aver 
tagliato nel vivo un esperi-
mento che avrebbe potuto da-
re frutti  copiosi. Quello che 
è andato perduto è infatti 
l'essenziale: la rivendicazio-
ne di una radio autonoma che 
rispondesse alle esiaenze di 
informazione e di formazio-
ne regionalistiche. Quando 
nacaue la regione autonoma, 

 Sardeana era stata 
ormai smobilitata: 

Quei programmi. Quegli an-
ni. sono rimasti nel ricordo 
ài molti, protagonisti o sem-
plici ascoltatori. Ce ancora 
chi rammenta gli appetti che 
il  consiglia di gestione lanciò 
dai microfoni per mobilitare 
la solidarietà della ponólazio-
ne alla lotta per l'autonomia 
di  Sardegna. 

Non fu (a trent'annì di di-
stanza si può dirlo col senso 
di questo lungo doponuerra) 
una rana esperienza. Ora che 
si none con forza la necessità 
della reaionalizzazione dei 
programmi, anche della tv, 
ora che la riforma deve an-
dare avanti, maanior risalto 
acavista la posizione soste-
nuta allora dai lavoratori dì 
ouella emittente e dai partiti 
autonomistici. 

Chi vorrà, in Sardeana. ria-
prire U discorso della auto-
nomia déWinfùrmazionf, e si 
deve riaprire subito, ha una 
rtoprìenza alle sonile, da ve-
dere e a cui ricollegarsi. 

Sergio Atzen i 

Editori Riuniti 
Campagn a 
di lettur a 1979 

- ; , '  l . * 
Anche quest'anno gl i Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura part icolare per ì le t tor i 
de L'Unità e di Rinascita: set te pacchi-libro 
art icolat i su una scolta temat ica 
* di base ». Le condizioni di qcquisto sono ancora 
migl iorate r ispetto all 'anno scorso 
e possono permettere a un piti grande numero 
di let tor i — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostr i l ib r i . 

1. IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 

Amendola 
Procacci 

Spriano 
Bravo 
Autori vari 

per i lettori 

Stona del PCI 
Il socialismo mlernazion.ile e 
la cjuerra d'Etiopia 
Gramsci in carcere e il partito 
Stona dal socialismo 
Teoria e politica della via ita-
liana al socialismo 

de L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 

Vranicki 
Gerretana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

per i lettori de 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar-
xismo 
Crisi del marxismo? 
Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo dia* 
lettico 
htosofia e socialismo 

1 Unita e Rinascitd 

7 500 

5 200 
2 400 
4.500 

3 200 

22 800 

13.000 

3.200 

5.000 
2.000 
5.200 

2.800 
5.000 

23.200 

13 000 

CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autor i var i Operaismo e centralità ope-
raia 

Napolitano Classe operaia forza di 
verno 

Lama 11 sindacato e la crisi 
Ingrao Masse e potere 
Occhietto A dieci anni dal '68 
Minucci Tenorismo e crisi italiana 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

go-
4.000 

1.400 
3.000 
3.000 
2.200 
2.000 

15.600 

8.500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraf t 1 -diritti delle donne 
Baranskaja Una settimana come un'altra 
Cesareo La contraddizione femminile 
Buonanno La donna nella stampa 
Rossi Le parole delle donne 
Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 

in Italia 1919-1926 

per i lettori de L'Unita e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

Autor i var i ( giovani a la crisi della so-
cietà 

Autor i var i I comunisti s la questiona 
giovanile 

Zangher ì Bologna 77 
Occhetto -
Chiaromont e Scuola e democrazìa di massa 
Bassi-Pilati 1 giovani e la crisi degli anni 

settanta 
De Leo La criminalità e t giovani 

per ì lettori de L'Unita e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 

Berlingue r G. La scienza e le idee 
Piaget-Zazz o , Psicologia e marxismo 
Grazios i Biologia e società 
Manacord a M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freine t Nascita di una pedagogia po-

polare 
Snyder s Pedagogie non direttive 

per ì lettori de L'Unita e Rinascita 

7. NARRATIVA 

Villalong a La sala delle bambole 
Garci a 
Marque z Racconto di un naufraqo 
Pasolin i Le belle bandiere 
Trifono v La casa sul lungofiume 
Bernar ì Napoli silenzio e grida 
Suksin !l viburno rosso 

3.200 
1.500 
3.800 
2.200 
2.000 

4 800 

17.500 

10.000 

1,800 

3.000 
1.500 

1.200 

2.200 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

4.200 
3.200 

15.400 

9.000 

2.200 

1.200 
3.800 
2.500 
2.800 

- 3.600 

per r lettori de L'Unita e Rinascita 

16.100 

9.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume di Gramsci, Per la vent i . 

INDICARE NELL'APPOSIT A CASELLA IL PACCO DESI-
DERATO. 

Compilar e In stampatell o e spedir e agl i Editor i Riuniti , 
via Serchi o 9/11. 00198 Roma. 

Le richiest e dall'ester o dovrann o esser e accompagnat e 
dal pagament o del controvalor e in lir e italian e a mezzo 
vaglia , assegn o intemazionale . 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

cognome e nome 

indirizzo _^ 

C i p . comune 

sigla provincia . „ 

Desidero ricevere contrassegno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 


